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Discorso del segretario del PCUS durante la visita a Mosca del ministro delle Finanze americano | Processo W a t e r g a t e 

Breznev: andare avanti per creare 
stabili intese economiche con gli USA 

Il dirigente sovietico sottolinea resistenza negli Stati Uniti di leggi discriminatorie che ostacolano il commercio tra i 
due paesi e la pretesa di voler porre «condizioni» inammissibili che riguardano questioni interne dell'URSS — Non 
ostante tutto, il volume globale del commercio sovietico-americano sarà quest'anno di circa un miliardo di dollari 

Assenso 
(e condizioni) 

di Bonn per 

il « prestito 
comunitario » 

BONN. 16 
Il governo di Bonn ha annun

ciato oggi il suo consenso di 
massima al costdedtto « presti
to comunitario », ai cui benefi
ciari — in pratica l'Italia, dato 
che l'operazione è stata esco
gitata apposta per l'Italia — 
dovranno però essere poste * ri
gide condizioni di politica eco
nomica ». L'annuncio odierno 
non vuol dire tuttavia — è sta
to sottolineato in una conferen
za stampa dallo stesso ministro 
federale delle finanze Hans A|x?l 
— che già lunedì prossimo, nel
la riunione del Consiglio euro
peo arriverà il definitivo « sì » 
di Bonn. L'Esecutivo dovrà pri
ma chiedere i poteri al parla
mento trattandosi di opera/io
ni che — è stato ufficialmente 
precisato — comportano rischi 
finanziari per il bilancio stata
le della RFT (la quale dovreb
be accollarsi una quota degli 
oneri dovuti all'eventuale insol
venza di un * partner » debi
tore). 

In base al cosiddetto « pre
stito comunitario ». gli stati pro
duttori di petrolio, dovrebbero 
concedere alia CEE un credito 
che verrebbe poi « girato » dal
la comunità a quei paesi con 
passivi della bilancia commer
ciale (derivanti dall'aumento del 
costo del greggio) che ne fa
cessero richiesta. Garanti del 
prestito dovrebbero essere, con 
quote diverse, tutti i membri 
della comunità. 

Da ciò nasce un primo pro
blema tecnico; come arrivare 
cioè a garantire II cento per 
cento del credito. Il governo 
federale — il garante più solido 
dati i suoi 33 miliardi di dol
lari di riserve — chiederà al 
parlamento l'autorizzazione ad 
impegnarsi fino al 44 per cen
to. Anche con l'apporto degli al
tri paesi con bilance dei paga
menti attive (Belgio. Olanda e 
Lussemburgo) non si arrivereb
be a coprire il resto. Determi
nante sarà quindi la posizione 
della Francia e Gran Bretagna, 
la cui situazione economica è 
attualmente poco rosea. 

La Germania occidentale — 
ha detto Apel — giudica in 
ogni caso il 44 per cento un 
limite invalicabile. Il governo 
inoltre non si limiterà a chie
dere una preventiva ratifica 
parlamentare per evitare che 
in caso di insolvenza di un de
bito — con i conseguenti one
ri che deriverebbero per 1 ga
ranti — possa essere strumen
talizzato dall'opposizione. 

Oltre a questa garanzia po
litica « interna ». il go\ erno 
esigerà che Bruxelles (cui in 
ultima analisi spetterà decide
re a chi e quanto prestare) 
ponga e rigide condizioni di po
litica economica ». 

Tali condizioni — ha precisa
to Apel, rispondendo ad alcu
ne domande — dovranno tener 
conto della situazione politica 
interna del paese che contrarrà 
il debito (non saranno quindi 
tali — ha detto — da e spinge
re il paese fuori dell'area de
mocratica»): ma, d'altro canto, 
vi saranno norme tassative: in 
primo luogo, il prestito non do
vrà assolutamente — ha detto 
Apel — servire a coprire i pas
sivi del bilancio dello Stato (co
me, ad esempio, i costi della 
pubblica amministrazione), ma 
esclusivamente quelli della bi
lancia commerciale, e limitata
mente alla quota provocata dal
l'aumento del prezzo del pe
trolio. Vi dovranno essere, inol
tre. adeguate garanzie che I 
passivi di bilancio non verran
no coperti dall'istituto di emis
sione battendo moneta. 

Il meccanismo del « prestito 
comunitario è stato concepi
to — come risulta da un co
municato del ministero delle Fi
nanze di Bonn — con un du
plice scopo: evitare che paesi 
con forti passivi nella bilancia 
dei pagamenti adottino restri
zioni commerciali (che danneg
gerebbero le esportazioni della 
RFT) e evitare che questi stes
si paesi vengano a trovarsi in 
una «situaz.ono di crisi eco
nomica e politica, che potrebbe 
minacciare il processo di inte
grazione della comunità >. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 16 

Il ministro americano delle 
Finanze, Williams Simon, ha 
lasciato oggi Alosca dopo una 
visita di tre giorni nel corso 
della quale è stato ricevuto 
dal Segretario generale del 
PCUS, Leonid Breznev, ha 
incontrato più volte il mini
stro sovietico per il Commer
cio estero, Nikolai Patohcev, 
ed ha partecipato all'apertu
ra nella capitale sovietica de
gli uffici del « Consiglio eco
nomico e commerciale sovie-
Meo-americano ». 

Ad un pranzo al Cremlino, 
offerto ai partecipanti alla 
sessione del Consiglio, aper
tasi ieri, è intervenuto lo stes
so Breznev il quale con gran
de schiettezza ha fatto il pun
to della collaborazione eco
nomica tra URSS e USA. 

« Noi in Unione Sovietica — 
ha detto il Segretario gene
rale del PCUS — apprezzia
mo molto ciò che il governo 
americano ha già compiuto 
per contribuire alla instaura
zione di rapporti economici 
stabili, duraturi e reciproca
mente vantaggiosi tra i nostri 
due paesi. Noi apprezziamo 
gli accordi che sono stati 
compiuti in questo campo e 
le dichiarazioni del Presiden
te Gerald Ford sulla sua in
tenzione dì proseguire lo svi
luppo progressivo dei rappor
ti tra gli USA e l'URSS nella 
stessa direzione ». 

Dopo avere sottolineato che 
l'URSS è decisa ad « andare 
avanti in questo cammino » 
al quale essa attribuisce « non 
soltanto una importanza eco
nomica, ma anche, in misura 
più grande, una importanza 
politica ». Breznev ha affron
tato il problema degli ostaco
li ancora esistenti negli Sta
ti Uniti. « Leggi discrimina
torie — egli ha detto — impe
discono l'esportazione di no
stre merci e in una certa 
misura limitano l'esportazio
ne di merci americane verso 
l'Unione sovietica. Ora ci au
torizzano crediti per finanzia
re le forniture americane al
l'URSS. ora questi crediti 
vengono congelati per un pe
riodo indefinito. Evidente
mente questo stato di cose 
non favorisce la stabilità dei 
rapporti economici ». 

Il Segretario generale del 
PCUS ha quindi ammonito 
che « i tentativi di determi
nare lo sviluppo dei legami 
economici e commerciali pre
sentando all'Unione sovietica 
richieste riguardanti proble
mi che non hanno nulla a che 
fare con il settore economico 
e commerciale e che sono di 
totale competenza interna de
gli Stati, sono assolutamente 
inammissibili e fuori posto ». 

A conclusione, tuttavia, 
Breznev si è dichiarato otti
mista sulle prospettive ed ha 
preannunciato che il volume 
globale del commercio sovie-
tico-americano raggiungerà 
quest'anno circa un miliardo 
di dollari. 

A quanto è dato di sapere, 
buona parte delle conversa
zioni di Simon con i dirigenti 
sovietici, è stata dedicata ai 
due problemi-chiave indicati 
da Breznev, e cioè il recente 

Nuovo voto 
contro gli 
aiuti USA 

olla Turchia 
WASHINGTON, 16. 

Ignorando la possibilità di 
un altro veto presidenziale 
la camera dei rappresentan
ti statunitense ha votato og
gi per la sospensione degli 
aiuti militari alla Turchia a 
partire dal 10 dicembre, o 
anche prima nel caso il go
verno di Ankara insista nel-
l'mviare armi e materiale bel
lico alle forze di occupazione 
a Cipro. Un emsndamsnto in 
tal senso è stato approvato 
con 1&4 voti contro 144. 

Restituita la 

nazionalità a 
comunisti greci 

ATENE, 16 
Otto comunisti greci, tra 

cui il deputato dcll'EDA, E-
manuele Brillakis, hanno 
riottenuto la nazionalità el
lenica. di cui erano stati pri
vati dalla dittatura militare 
« per attività antinazionale ». 
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voto al Congresso americano 
che ha vietato all'Export-Im
port Bank di finanziare espor
tazioni all'URSS e le manovre 
dei gruppi che fanno capo al 
senatore Henry Jackson per 
ottenere, in cambio della con
cessione all'URSS della clau
sola della nazione più favori
ta, una modificazione della 
legislazione sovietica in fatto 
di emigrazione. 

Solo marginalmente sareb
be stato discusso il recente 
blocco da parte di Ford di 
forniture per oltre tre miliar
di di tonnellate di grano alla 
Unione sovietica, sia perchè 
Simon avrebbe sottolineato il 
carattere non discriminatorio 
del provvedimento, sia perchè 
le previsioni del raccolto so

vietico di cereali nel 1974 so
no sostanzialmente positive. 

Simon è il primo ministro 
dell'amministrazione Ford a 
mettere piede nell'URSS. Lo 
seguirà il 23 ottobre Henry 
Kissinger. Rispecchiando l'at
teggiamento del suo Presi
dente, egli si è mostrato 
aperto e ottimista. Nella sua 
breve risposta al discorso di 
Breznev, ieri sera, ha detto 
di ritenere che « lo sviluppo 
dei nostri rapporti porterà al
la soluzione » degli ostacoli e 
intralci e che sarà possìbile 
« superare quanto ereditato 
dal passato ». 

Nei colloqui con Patolicev, 
secondo fonti americane, egli 
avrebbe espresso il parere 
che a Washington entro l'an

no sarà possibile raggiungere 
un compromesso sulla legge 
di riforma del commercio 
estero americano nella quale 
è appunto compresa la con
cessione all'URSS della clau
sola della nazione più favo
rita. 

Al ricevimento di ieri sera, 
infine, Simon ha letto un mes
saggio di Ford al « Consiglio 
commerciale ed economico 
sovietico - americano » nel 
quale, ancora una volta, il 
Presidente USA riafferma la 
sua convinzione che « non esi
ste alcuna alternativa ai rap
porti positivi e pacifici tra la 
Unione sovietica e gli Stati 
Uniti ». 

Romolo Caccavale 

Tre medici fiscali 
diranno se Nixon 
potrà testimoniare 
Il presidenle Ford nega di aver «contrattato» il 
perdono a Nixon prima che questi si dimettesse 

WASHINGTON, 16 
Il giudice John Slrica non 

ha ancora rinunciato — a 
quanto sembra — a cercare 
dì portare Nixon in tribu
nale, almeno come testimo
ne: ha detto oggi che pren
derà in esame la possibilità 
di mandare tre medici fiscali 
In California, con l'incarico 
di accertare se davvero le 
condizioni di salute dell'ex 
presidente gli impediscono di 
deporre al processo. Nei gior
ni scorsi Nixon è stato di
messo dall'ospedale. 

Intanto, mentre continua
no le udienze — oggi è stato 
ascoltato l'ex consigliere del
la Casa Bianca John Dean 
I I I che ha confermato tutte 
le accuse già mosse a suo 
tempo — la «Chicago Tribune» 
rivela che Ford si appresta 
a smentire di persona di aver 

«contrat tato» con un emis
sario di Nixon 11 perdono al-

. l'ex presidente, prima che 
questi si dimettesse. 

Ford, secondo 11 giornale, 
farà domani una dichiara
zione davanti alla sottocom
missione Giustizia della Ca
mera • dei rappresentanti, e 
sosterrà che un tentativo da 
parte di un uomo di Nixon — 
il capo di gabinetto Haig — 
effettivamente ci fu, ma egli 
rifiutò di trat tare qualsiasi 
cosa connessa con le dimis
sioni del suo predecessore. 

Infine il procuratore specia
le Jaworski — dimessosi l'al
tro giorno — ha dichiarato 
in un'intervista che le prove 
che saranno portate al pro
cesso dimostreranno la re
sponsabilità di Richard Ni
xon « come se avesse con
fessato ». 

Sostituiti fedeli a Spinole 

Portogallo: 
mutamenti nella 
Giunta nazionale 

Annunciata e smentita a Madrid la costruzione di 
un « governo della maggioranza silenziosa in esilio » 

LISBONA, 1G 
Cinque nuovi membri della 

Giunta di salvezza nazionale, 
il massimo organo del nuovo 
regime portoghese, sono stati 
nominati oggi in sostituzione di 
un gruppo, con alla testa l'ex 
presidente Spinola, uscito dalla 
Giunta in seguito alla sconfitta 
della manovra reazionaria del 
28 settembre scorso. I cinque 
sono ufficiali e la loro designa
zione è avvenuta nel corso di as
semblee di ufficiali delle diver
se armi. 11 presidente della re
pubblica. generale Costa Comes 
è partito oggi per New York 
«love domani pronuncerà un di
scorso all'assemblea generale 
delle Nazioni Unite. Costa Go-
mes, che è accompagnato dal 
ministro degli Esteri Soares, si 
recherà venerdì a Washington 
dove avrà colloqui con il presi
dente Ford e il Segretario di 
Stato Kissinger. 

Dal 19 al 21 ottobre il presi
dente del partito socialdemocra
tico della Germania Occidentale, 
Brandt, si recherà a Lisbona su 
invito del partito socialista por-
toglcse. 

• • * 
MADRID. 16 

Il giornale « Nuevo Diario » 
ha prima annunciato e alcune 
ore dopo smentito la costitu
zione in un albergo della capi
tale di un <' governo portoghese 
della maggio* an/a silenziosa in 
esilio ». Secondo il giornale il 
neonato organismo si sarebbe 
proposto di « liberare la patria 
dal comunismo internazionale >: 
con la notizia veniva pubbli
cata anche una lista dei « mi
nistri ». Dopo la pubblicazione 
e prima della smentita, il go
verno spagnolo aveva comuni
cato che non avrebbe consen
tito <r qualsiasi attività politica 
contro governi con cui man
tiene relazioni ». 
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leggete questo numero 
e dite: "...e allora?" 

Un due seguito da dodici zeri fa... due mila 
miliardi. Un grosso numero. Se poi ci aggiungete 
"di lire", vi sembrerà ancora più grosso. 

E allora? Allora, due mila miliardi è ilfìnan-
ziamento richiesto dal Programma di interventi 
straordinari per le FS approvato recentemente dal 
Parlamento. Sono proprio necessari tutti questi 
soldi? Sì. 

C'è voluta la crisi energetica, la saturazione del 
traffico automobilistico, l'ulteriore denuncia della 
necessità di industrializzare il* Sud, il rincaro di 
tutti i trasporti con eco immediata sui costi di tutte 
le merci. Ma alla fine, si è capito che occorre 
valorizzare e potenziare un mezzo di trasporto 
che consuma poca energia, poco ingombrante, 
pulito, economico: il treno. 

Qyale treno? Non il treno così come lo cono
sciamo oggi. Occorre che il treno abbia più car
rozze, più locomotive, più carri merci, più e mi
gliori infrastrutture, per poter offrire un servizio 
in linea con le attuali esigenze e in grado di sod
disfare una domanda sempre crescente. 

2.000 miliardi sono molto. E le FS faranno molto. 
Molto, ma non tutto. Molto, ma non subito. Nei 
prossimi annunci vi diremo perché, vi parleremo 
con franchezza dei problemi FS, del
le difficoltà, di quanto si sta facendo 
e di cosa si farà. 

Perché, prima di dire "...e allóra?", 
voi dovete sapere. 

i parleremo 

Fiducia e Sicurezza 
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